
LA DISFATTA. Il crollo dei Borbone in Calabria 
 
 
Reggio Cal.a 12 agosto 1860. 
 
Signor Domenico Bozzo, Messina 
 
Carissimo Amico.  
Vi acchiudo una lettera per la vostra Casa riguardante affari. Ricevei puntualmente la 
cara vostra 11 corrente. L'imbarco delle armi è stato diversamente disposto. 
D'accordo colla preghiera statavi data ieri da questo Signor Griso 500 fucili saranno 
destinati per Retromarina, e 1000 per qui a fine però di renderli maneggiabili, come 
siete stato pregato da esso Griso le casse devono essere sfasciate, e i fucili imballati 
da 8 a 10 fucili per pacco. 
Le munizioni corrispondenti Capsul cioè cartucce saranno fornite dal Generale Medici, 
perchè le armi, senza munizioni, in un momento di tanto bisogno sarebbero 
inservibili. Ai tanti disturbi avuti, aggiungete anche questo, di ritirare le munizioni che 
debbono accompagnare tanto i 500 fucili per Retromarina, quanto i 1000 per qui. 
Pei 500 fucili che debbono andare a Retromarina, vi spedirò io stesso una barca, e 
l'accompagnerò con mia lettera. Farò Io stesso non appena avremo qui trovata la 
barca occorrente al trasporto dei 1000 destinati per qui sempre in pacchi da 8 a 10 
ognuno. 
Il Campo dei Calabresi che si riuniscono intorno ai Garibaldini che abbiamo in Calabria 
cresce di numero ogni momento. I Garibaldini sono contentissimi dei nostri coi quali 
cordialmente fraternizzano. Appena Garibaldi metterà piede sul Continente, vedrete 
una conflagrazione universale. Dopo lo sbarco del Generale vedrete crollare le 
istituzioni borboniche, e Francesco 2 fuggirà dal teatro delle sue barbarie e dei suoi 
strazi! Antonio, mio figlio è al Campo. Egli avea da tempo promesso ai suoi Amici ed 
aderenti in Laganadi, paesi molto armìgeri, di mettersi alla loro testa. Infatti è stato 
creato Capitano, ha la compagnia più numerosa, più compatta, e più disciplinata. Egli 
farà la sua breve campagna delle Calabrie, ed auguriamogli bene. Quando il momento 
sarà venuto partiremo tutti. Niuno mancherà al suo dovere durante la battaglia. Anzi 
vi dico che se la necessità si presenta, io per aver maggior libertà di azione manderò 
a Messina per pochi giorni mia Moglie e i miei figlioli e li dirigerò a voi, sicuro che 
procurerete un asilo mentre noi adempiremo al nostro dovere verso l'Italia. 
La presente è comune a voi e al mio caro Gaetano vostro fratello. Lo prego di non 
farmi 21 torto di credere io possa mai trascurare un amico e fratello della sua qualità 
Alla vostra famiglia e a voi mando i miei più sinceri riguardi, e vi prego di gradire i miei 
più affettuosi saluti. II vostro aff.mo Amico. C. De Lieto. 
Dite al Gen. Medici che mio figlio Antonio è al Campo e ha la migliore compagnia 
d'Armigeri. 



Raccomandategli molto per le munizioni, anzi appena le vuol dare, io comincerò a 
ritirarne con tutte le barche del Canale. 
A dì detto. Non vendo avuto incontro per ispedirvi la presente, l'ho aperta per dirvi 
che ho ricevuta la Cara vostra di que sta stessa data. Ecco dunque come voi dovete 
favorirci. 
Sulla barca del porgitore Giuseppe Garoso imbarcherete 500 (numero esatto) di facili, 
e le munizioni corrispondenti, e quindi le spedirete, con racchiusa lettera, alla marina 
di Ardore al Signor D. Pietro Spanò, il quale ha un casino in quella Marina ed è stato 
prevenuto per espresso di tenere un suo agente per ricevere armi al loro arrivo. Nella 
mia lettera che lascio aperta ho detto che i fucili sono 500, ma ho lasciato in bianco il 
N. dei mazzi di cartacce che siete pregato di specificare voi. Se credete di 
accompagnare la mia con una vostra lettera mi farebbe maggior piacere. Il Signor 
Spanò è persona rispettabilissima. In quanto ai Mille fucili e corrispondenti munizioni 
che restano ce ne occuperemo dopo questo invio, il quale preme che giunga subito, 
e perciò che voi dovete far di tutto per disbrigare ogni cosa domani e farlo partire al 
più tardi per domani sera. Questo affare resta interamente affidato alla vostra ben 
nota attività e patriottismo. 
Della spesa che fate benignatevi a tenere una nota a carico Agostino Platino e mio. 
Vostro aff.mo Amico 
 
Casimiro De Lieto. 


